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«PIERO Fassino è il sindaco uscente, ma speriamo anche quello futuro ». Non ci si poteva aspettare endorsement più diretto di questo, tanto più se pronunciato dal rappresentante dell’unico sindacato sul quale poteva essere ancora lecito nutrire qualche dubbio. A pronunciarlo pubblicamente è stato il segretario della Uil Pensionati, Lorenzo Cestari, al termine dell’incontro tra il primo cittadino e lo Spi Cgil, Fnp Cisl e Uilp. Un sigillo sull’antica e conferma la tradizionale vicinanza dei sindacati pensionati al centrosinistra e che giunge proprio nel giorno in cui la presidenza del consiglio annuncia la visita del premier Matteo Reggio il prossimo 30 maggio per manifestare i suo appoggio a Fassino.
Il sindaco, dal palco della sala conferenze dell’Istituto Cabrini, in via Montebello, non si è fatto cogliere impreparato: aumentare le pensioni minime e sostenere programmi sull’invecchiamento attivo delle persone più anziane attraverso la diffusione del volontariato civico. Queste le proposte, che il sindaco ha illustrato all’uditorio. «Il tema delle pensioni va posto subito e mi impegnerò a farlo come sindaco e come presidente dell’Anci, chiedendo di aumentare le pensioni minime» ha osservato Fassino, ricordando anche che «l’Inps calcola che il 75 per cento delle pensioni è sotto i mille euro e tra queste la gran parte sotto i 600 euro, cifre non più sostenibili per le famiglie ». 

Una rivendicazione che ha trovato d’accordo l’uditorio, davanti al quale il candidato sindaco ha aggiunto che quello «dell’invecchiamento è un tema centrale per Torino proprio perché gli ultra 65enni rappresentano oltre il 25 per cento dei cittadini ». «Non tutti – ha proseguito – invecchiano allo stesso modo, oltre al necessario sostegno al reddito, bisogna sostenere programmi sull’invecchiamento attivo: per questo penso a un volontariato ampio che valorizzi la grande disponibilità di tantissimi anziani con ancora molta voglia di fare ». 
Fassino ha annunciato di voler fare di «Torino la capitale del volontariato civico», coinvolgendo sempre di più in questo progetto le persone in pensione. Una proposta che il segretario dello Spi Cgil, Gino Crestini, ha sposato, sottolineando «la necessità di considerare gli anziani una risorsa».
Pier Giovanni Listello del Fnp Cisl ha sottolineato l’importanza di mutare prospettiva rispetto alle politiche per il welfare: «Occorre che le nuove politiche tengano conto del fatto che molti giovani senza lavoro sono ormai sostenuti dai genitori o dai nonni grazie alle pensioni». 

Cestari della Uil, lo stesso che ha auspicato la rielezione di Fassino, non ha comunque risparmiato di sottolineare le criticità del panorama torinese, dalla povertà che tocca il 15 per cento dei torinesi”, alle periferie, «che non devono restare escluse dallo sviluppo che ha interessato il centro».
Cgil, Cisl e Uil, con i propri vertici provinciali, hanno siglato sempre ieri un’intesa con il Comune in cui danno atto “che, pur nella situazione di particolare criticità legata alla ormai lunghissima e pesante crisi, la città è risuscita a mantenere pressoché inalterato il livello dei servizi offerti”. (g.g.)
